
Amerigo Vespucci e Cristoforo Colombo 

 

Cari ragazzi, oggi raccontiamo la storia di Amerigo Vespucci e Cristoforo 
Colombo. 

Amerigo Vespucci nacque a Firenze nel 1454. Sapete una cosa? Si ritrovò a 
scoprire l’America! Eh sì, perché Cristoforo Colombo credeva di essere arrivato 
in Asia. Fu proprio Amerigo Vespucci a capire l’importantissima scoperta. 

Allora ragazzi, Amerigo e Cristoforo si erano conosciuti a Siviglia in Spagna ed 
erano  diventati amici. Quando Cristoforo Colombo tornò dai suoi viaggi, con i 
suoi fantastici racconti, fece venire voglia anche ad Amerigo Vespucci di partire 
per l'Asia. Ma Amerigo non sapeva con quali soldi pagare le navi e l’equipaggio. 
La soluzione? Come Cristoforo Colombo, andò dal re e dalla regina di Spagna e 
fu fortunatissimo! I sovrani regalarono ad Amerigo le navi e l'equipaggio: erano 
uomini molto coraggiosi, che non avevano paura di visitare terre lontane e 
sconosciute. 

Un giorno di sole, le navi partirono. Navigarono per molte settimane, fino a 
quando non videro una costa in lontananza. Che emozione per tutti ! Finalmente 
mettevano di nuovo piede sulla terra. E che strana terra: piante altissime, frutti 
diversi, uccelli di mille colori, gente che parlava una lingua sconosciuta. 

Amerigo, che nel lungo viaggio aveva letto molti libri che parlavano dell’Asia, 
cominciò ad avere dei dubbi: "Qui è tutto diverso: dove sono i mandarini cinesi o i 
samurai giapponesi? E le spezie, come il pepe e la cannella, che i mercanti 
portano in Europa?". Pian piano, gli venne l’idea che quella terra non fosse l'Asia. 
"Ecco che cosa ha scoperto il mio amico Cristoforo navigando verso ovest!" 
disse quel giorno Amerigo Vespucci ai suoi marinai. "Marinai, questa non è l'Asia, 
ma è una nuova terra! Esploriamola! Torniamo sulla nave e seguiamo la costa". 

Amerigo Vespucci fu il primo a parlare di un nuovo continente, e in suo onore 
questa terra venne chiamata America dal cartografo Martin Waldseemüller, che 
nel 1507 disegnò una carta nuova del mondo, con un continente in più. 

 

 

Vocabolario che il professore dovrebbe introdurre nelle settimane che precedono 
la prova: 

La scoperta  
Far venir voglia  
Le spezie, il pepe, la cannella, .... 
Il dubbio, i dubbi 
Raggiungere 
Il cartografo 
  


